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MANIFESTAZIONE CONAPO DEL 10 NOVEMBRE 
UN FIUME IN PIENA DI VIGILI DEL FUOCO 

HA PARALIZZATO ROMA 
nessuno ricorda cortei più numerosi negli ultimi 25 anni 

ma qualcuno ha fatto scattare la censura dei mass-media 
 

Colleghi Vigili del Fuoco d’Italia la manifestazione CONAPO del 10 novembre a Roma, ha 
dimostrato quanto è forte la volontà di cambiamento dei Vigili del Fuoco. Anche i dati dello 
sciopero nazionale hanno confermato una ottima adesione con punte del 100% tra il 
personale operativo, potendo considerarci tra il secondo e il terzo sindacato del Corpo, ciò 
nonostante anche questa volta l’amministrazione non ha fatto il proprio lavoro, evitando di 
informare il personale dello sciopero e evitando anche di rilevare le adesioni. I soliti 
sabotaggi da strapazzo. Tra questi Latina, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno non hanno 
nemmeno inviato i dati al ministero. 
Voglio ringraziare tutti i colleghi che sono intervenuti ed hanno contribuito a questo miracolo 
di riuscita, i segretari provinciali, i segretari regionali, i componenti la segreteria generale, il 
presidente, tutti i dirigenti sindacali CONAPO, gli iscritti e quanti ad ogni titolo si sono 
adoperati. Un pensiero particolare va a tutti coloro che con il cuore erano con noi, ma che 
per esigenze di servizio non sono potuti venire, a partire dai colleghi del Veneto. 
E’ d’obbligo ringraziare i sindacati dei Dirigenti e Direttivi del Corpo DIRSTAT VVF, SINDIR-
UGL VVF e USSPI VVF oltre ai loro segretari generali Ing. Antonio BARONE, Ing. Stefano 
MARSELLA ed Ing. Giovanni NANNI, che hanno aderito e dato forza alla manifestazione. 
Come altrettanto d’obbligo necessita ringraziare i sindacati SAP e COISP (Polizia di Stato), 
SAPPE (Polizia Penitenziaria) e SAPAF (Corpo Forestale), che oltre ad avere partecipato 
alla manifestazione ci sono sempre stati vicini in questi anni, contribuendo fattivamente al 
raggiungimento di alcune conquiste, come sempre vicini nel fare fronte comune per arginare 
le politiche dei tagli che i vari governi vogliono applicare anche agli uomini in divisa. 
Grandi assenti come sempre gli altri sindacati del CNVVF, che hanno perso un'altra 
occasione per dimostrare unità di intenti, proprio quella unità che i colleghi di Parma e 
Modena ci hanno richiesto a gran voce, ma che viene sistematicamente ignorata non 
rispondendo agli appelli CONAPO ad unire le forze. 
Certo che una distesa di cosi tanti uomini in divisa, “armati” di bandiere CONAPO, non si era 
mai vista, nemmeno nelle manifestazioni delle altre sigle messe insieme, una distesa di 
uomini che hanno manifestato contro tutti e nessuno, senza strumentalizzazione politica di 
nessun tipo, ma solo evidenziando i problemi reali che hanno i Vigili del fuoco a tutti i livelli, 
chiedendo solo aiuto alle istituzioni, alla politica, ai cittadini. 
Il grosso numero di partecipanti è stato confermato anche dal comunicato stampa del 
Sindaco di Roma Gianni ALEMMANNO, il quale si è giustamente preoccupato dei grossi 
problemi che la manifestazione CONAPO ha creato al traffico di Roma, ma a quanto pare 
non si è invece minimamente preoccupato dei problemi dei vigili dl fuoco, o di dare voce ai 
pompieri….   Alemanno ha annunciato un ordinanza per vietare ai sindacati autonomi di 
manifestare ? A noi sembra più una censura per reprimere manifestazioni in un momento 
che prelude a possibili elezioni. Forse il Sindaco ALEMANNO si è dimenticato di quando 
partecipò alla manifestazione dei sindacati autonomi delle forze di polizia e del CONAPO 



che ha paralizzato la città di Roma, ma forse in quel momento più che del traffico gli 
importava riempire le piazze contro un governo di centro sinistra ….? 
Grandi assenti invece i TG nazionali, evidentemente non piace a che si vedano in televisione 
cosi tanti pompieri lamentarsi. Chiariamo che il CONAPO non è contro la destra o la sinistra, 
noi vogliamo i nostri diritti indipendentemente da chi sta al governo. 
Comunque il mondo intero ci ha visto, a Roma il 10 novembre, il nostro mondo di Vigili del 
Fuoco, quello che interessa a noi del CONAPO, la politica comunque ci ha visti, i politici oggi 
conoscono la forza del CONAPO, spero non vogliano metterla alla prova nuovamente ! 
Durante la manifestazione ci sono stati momenti di tensione tra vigili del fuoco (esasperati 
dalle continue vessazioni che subiamo) e forze di polizia, ma è stata presto ristabilita la 
normalità. In quei momenti, avere dato il fianco a discussioni con i colleghi delle forze di 
polizia, che l’unica colpa che avevano, era quella di essere in servizio, sarebbe stato, come 
passare immediatamente dalla parte del torto e dare l’ alibi a politici (sia di destra che di 
sinistra) e sindacalisti senza scrupoli che non ci vogliono collocare nel comparto sicurezza, 
per isolare il CONAPO e attribuirci l’etichetta di gente poco seria e facinorosa. 
Qualora non fosse chiaro, si ribadisce che questo sindacato intende perseguire le proprie 
azioni nel rispetto della legalità, e, come deve essere un sindacato di un corpo di stato 
formato da uomini che vestono una divisa, dobbiamo essere corretti in tutto. 
Abbiamo atteso sino ad oggi per diramare il comunicato poiché a seguito della 
manifestazione si sono avuti incontri con diversi esponenti politici, che si sono conclusi ieri, 
ed hanno portato alla definizione di alcune proposte per i vigili del fuoco. 
Vedremo nei prossimi giorni se si concretizzeranno in atti parlamentari in favore dei vigili del 
fuoco o se saranno ancora promesse non mantenute.   
In tali incontri sono stati ribadite le richieste citate nella proclamazione dello sciopero, 
dall’inserimento nel vero comparto sicurezza attraverso gli artt. 16 e 43 della legge 121/81, 
equiparazione totale con le forze di polizia, compreso un anno ogni cinque per tutti, la legge 
dei 13 e 23 per Dirigenti e Direttivi, il problema delle carriere, e l’assunzione di tutta la 
graduatoria dei precari e del concorso a 814 posti da vigile, dal quale oggi sembra ne 
vengano assunti meno di quelli richiesti dal concorso. Inoltre sono state richieste le 
assunzioni dei precari della banda del corpo ed il gruppo sportivo. 
E’ ormai chiaro a tutti, al presidente della repubblica, allo stato, ai politici ed al dipartimento 
che cosa vogliono i Vigili del Fuoco. Sono ormai smascherati i sindacati del Corpo, che oggi 
non rappresentano più la volontà dei Vigili se non si adegueranno a portarci nel comparto 
sicurezza attraverso l’art. 16, a dividere permanenti da volontari (questi ultimi in carico alle 
regioni), come dice l’art.117 della costituzione, come anche separare contrattualmente i vigili 
del fuoco dagli amministrativi contabili, affinché ognuno abbia un contratto di lavoro specifico 
ed adeguato alle mansioni svolte, evitando la guerra dei poveri di oggi ove le risorse 
contrattuali fanno parte dello stesso “calderone”. 
È inutile che questi sindacati assenti per anni dai bisogni del corpo e dei suoi Vigili, oggi 
vogliano contrastare una forza Sindacale seria ed importante com’è diventato il CONAPO, il 
CONAPO non si fermerà più e, se non vi sarà una svolta delle altre sigle nell’ ascoltare la 
volontà dei VVF, nel giro di pochi anni, il CONAPO sarà il primo sindacato del corpo 
nazionale Vigili del Fuoco. 
I politici di maggioranza inoltre ci hanno fatto capire che non hanno gradito vedere un corpo 
dello stato che manifesta in divisa …. evidentemente più che ai pompieri questi pensano già 
al “pericolo” elezioni anticipate ….  A costoro abbiamo risposto che se non faranno qualcosa 
di tangibile a breve il CONAPO tornerà in piazza con il doppio delle divise. 
Se sperano di scoraggiarci con le censure si sbagliano di grosso ! Il CONAPO non si ferma !   

IL CONAPO TORNERA’ PRESTO A FARSI SENTIRE !!! 
COLLEGA DAI FORZA AL CONAPO. 

 
 
         
 
 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 
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